
 

 

Interventi per internazionalizzazione tramite SIMEST, SACE 
 

Si tratta di operazioni destinate alle imprese che hanno già in corso finanziamenti da parte dei due enti di 

finanziamento e di nuovi interventi per il sostegno alle imprese che, dopo l’emergenza, avranno necessità 

di supporti finanziari per l’internazionalizzazione. 

 

Per qualsiasi informazione e assistenza scrivete a finanziamenti@federlegnoarredo.it e sarete richiamati. 

 

A) Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione gestiti da SIMEST 

 

1) Rifinanziamento del Fondo 394 pari a 400 milioni di euro per NUOVI finanziamenti– riservato alle 

PMI 

Nell’ambito del Piano Straordinario per il Made in Italy 2020, è stato rifinanziato il Fondo 394 per 400 milioni 

di euro. Si tratta di nuove risorse destinate a finanziare iniziative di internazionalizzazione delle imprese 

italiane, soprattutto PMI, consentendo loro di sfruttare il driver di crescita proveniente dalla domanda estera. 

Simest oggi finanzia a tasso agevolato (attualmente lo 0,069% annuo) le spese per:  

• partecipare a Fiere internazionali 

• effettuare studi di fattibilità 

• aprire una prima strutture commerciale 

• formare il personale all’estero 

• avvalersi di un temporary export manager 

• sviluppare o aderire a una piattaforma di e-commerce 

• ottenere – nel caso di impresa esportatrice - risorse a medio lungo termine per potenziare la 

propria capacità di export 

 

2) Moratoria sui finanziamenti agevolati IN ESSERE per l’internazionalizzazione  

Le aziende, colpite dall’emergenza COVID-19, che hanno richiesto a SIMEST Finanziamenti Agevolati per 

progetti di internazionalizzazione, possono ottenere le seguenti condizioni straordinarie:  

• se le iniziative oggetto del finanziamento sono state rinviate: - la moratoria di 6 mesi dei termini per la 

presentazione di documentazione e rendicontazione; - il posticipo di 6 mesi dei periodi di pre-

ammortamento e ammortamento del prestito concesso;  
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• se le iniziative oggetto del finanziamento sono state cancellate, l’eliminazione della maggiorazione del 

2%, prevista per le revoche, per la parte di rimborso del finanzia mento delle spese non effettuate.  

• E’ stata, inoltre, prevista una moratoria sui pagamenti che prevede la possibilità, fino al 31 dicembre 

2020, di sospendere fino a 12 mesi il pagamento della quota capitale e degli interessi delle rate in 

scadenza nel corso dell’anno 2020, con conseguente traslazione del piano di ammortamento per un 

periodo corrispondente.  

Criteri e modalità per aderire alla moratoria saranno definiti a breve dal Comitato Agevolazioni di SIMEST. 

 

3) Cofinanziamento con contributo a fondo perduto del 50%. 

Con l’art. 72 del decreto Cura Italia è stato costituito un Fondo per la promozione integrata presso il 

Ministero degli Affari Esteri con una dotazione (iniziale) di 150 milioni di euro che prevede, tra le altre 

iniziative, il finanziamento agevolato per l’internazionalizzazione (ex legge 394) dedicato a tutte le PMI 

italiane con contributo a fondo perduto del 50%. 

L’iniziativa è volta a rafforzare il Fondo rotativo Legge n. 394/81 con la costituzione di una sezione separata 

dello stesso Fondo che permetterà co-finanziamenti a fondo perduto fino al 50% dei finanziamenti 

agevolati attualmente concessi.  

I criteri e le modalità saranno stabiliti nelle prossime settimane dal Comitato agevolazioni di SIMEST 

 

B) Supporto all’attività di export tramite SACE 

 

Per supportare le attività di export e internazionalizzazione, SACE ha previsto interventi per 4 miliardi di 

euro, in prospettiva del Piano per la Promozione del Made in Italy coordinato da MAECI, ICE e Gruppo CDP.  

Si tratta di iniziative volte sia a sostenere le necessità di capitale circolante, sia a rilanciare le esportazioni 

e diversificare i propri mercati di riferimento.  

 

In questo contesto, SACE dedicherà:  

1) Un plafond fino a 1,5 miliardi di euro di garanzie per facilitare l’erogazione di finanziamenti bancari a 

supporto delle esigenze di capitale circolante per immettere nel sistema, attraverso i partner bancari, 

nuova liquidità soprattutto per le PMI  

2) Un plafond di 2 miliardi di euro di coperture assicurative per nuove linee di credito per aiutare le 

imprese italiane nella penetrazione di nuovi mercati sostenendo l’acquisto di beni e servizi italiani da 

parte di acquirenti internazionali  



 

 

3) Un plafond di 500 milioni di euro per rilanciare l’export assicurando nuove operazioni di PMI, verso altre 

aree a elevato potenziale di domanda per i prodotti italiani quali America Latina, Africa e Medio 

Oriente. Il tutto con condizioni assicurative favorevoli, nel rispetto del quadro normativo internazionale 

vigente e senza l’applicazione di alcun costo per la valutazione di affidabilità della propria controparte. 

4) In complementarietà con il sistema bancario, SACE concederà una moratoria fino a 12 mesi sui 

finanziamenti a medio-lungo termine garantiti. 

5) La società di factoring SACE Fct concederà ai propri clienti una estensione fino a 6 mesi dei termini di 

dilazione e la società di assicurazione SACE BT concederà ai propri clienti una proroga dei termini 

previsti per il pagamento del premio fino al 30 aprile e una proroga di 60 giorni per la gestione degli 

altri adempimenti previsti in polizza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


